CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA

(Art. 1, comma 5, art. 7 D.P.R. n. 122 del 22/06/2009)
Delibera n. 2 del C.d.D. del 17/02/2011
Il voto di condotta viene attribuito dal Consiglio di Classe,in base ai seguenti INDICATORI
INDICATORI
1. rispetto del regolamento d’Istituto;

2. comportamento responsabile:

a) nell’utilizzo delle strutture e del materiale della scuola,

b) nella collaborazione con docenti, personale scolastico e compagni, 

c) nel rispetto delle persone,
d) durante uscite didattiche, viaggi di istruzione e periodi di stage in azienda,
3. frequenza e puntualità;

4. partecipazione alle lezioni;

5. impegno e costanza nel lavoro scolastico in classe/a casa;

6. profitto generale.
Sono considerate valutazioni positive della condotta i voti dal 6 al 10.

Il 6 segnala, però, una presenza in classe poco costruttiva o per passività o per eccessiva esuberanza.

E’ attribuito il voto 8  allo studente che, complessivamente, compia il proprio dovere accogliendo in modo accettabile le proposte educative e didattiche.

I voti superiori a 8 richiederanno qualità al di sopra della ordinarietà, mentre quelli inferiori indicheranno situazioni comportamentali oggettivamente al di sotto, naturalmente ben distinte da quelle sanzionabili con voto inferiore a 6.

Nel computo delle assenze vanno debitamente considerate le assenze per malattia (documentate e continuative) o riconosciute dal Dirigente per gravi motivi familiari.
In presenza di sanzioni e/o sospensioni, nell’assegnazione del voto di condotta si terrà conto anche dell’impegno successivo alle sanzioni o alla sospensione, dimostrato dallo studente per maturare atteggiamenti più consapevoli ed evitare di ripetere gli errori compiuti.

Il voto inferiore alla sufficienza comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame di stato. 

Nel caso di valutazione non sufficiente, accanto alla gravità della/e sanzione/i disciplinare/i, che dovranno essere dettagliatamente verbalizzate, si valuterà anche il percorso di crescita personale e di maturazione successiva alla/e sanzione/i e l’insufficienza di concreti e apprezzabili cambiamenti positivi. Il voto finale di insufficienza sarà accompagnato da un giudizio in cui compare, per ciascun indicatore, la descrizione che meglio risponde al profilo dell’alunno stesso e che risulterà parte integrante del verbale di scrutinio.

	VOTO
	DESCRITTORI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

	10
	a) Rispetto del Regolamento scolastico

b) Comportamento responsabile e collaborativo.
c) Frequenza alle lezioni assidua (la somma derivante dal numero di assenze non dovrà superare il numero di 15 giorni nell’intero a.s.)
d) Media dei voti di profitto non inferiore a otto.



	9
	a) Rispetto del Regolamento scolastico.
b) Comportamento responsabile e collaborativo.
c) Frequenza alle lezioni assidua (la somma derivante dal numero di assenze non dovrà superare il numero di 15 giorni nell’intero a.s.)
d) Media dei voti di profitto non inferiore a sette.



	8
	a) Rispetto del Regolamento scolastico.

b) Comportamento responsabile e collaborativo.

c) Frequenza alle lezioni assidua (la somma derivante dal numero di assenze non dovrà superare il numero di 20 giorni nell’intero a.s.)
d) Media dei voti di profitto sufficiente. Potrà essere accettata una media di voti di profitto inferiore alla sufficienza, ma almeno mediocre, se il Consiglio di classe riconoscerà allo studente un percorso scolastico positivo rispetto ai livelli iniziali. 



	7
	Da attribuire in presenta  di una o più delle seguenti condizioni, indipendentemente dal profitto:
a) Rispetto appena accettabile del Regolamento scolastico (ritardi, mancate giustificazioni, prolungate uscite dall’aula, ecc.).
b) Comportamento non sempre responsabile e sanzionato con ammonizioni/annotazioni scritte sul registro di classe  (la cui gravità viene valutata dal consiglio di classe)  e/o una comunicazione scritta alle famiglie la cui gravità viene valutata dal consiglio di classe.

c) Frequenza alle lezioni non del tutto regolare (la somma derivante dal numero di assenze non dovrà superare il numero di 30 nell’intero a.s.).

d) Interesse e partecipazione alla lezione complessivamente accettabile.

e) Svolgimento delle consegne scolastiche accettabile.



	6
	Da attribuire in  presenta di una o più delle seguenti condizioni, indipendentemente dal profitto:
a) Frequente inosservanza del Regolamento scolastico (ritardi, mancate giustificazioni, prolungate uscite dall’aula, ecc.).
b) Comportamento incostante per responsabilità e collaborazione, con numerose annotazioni/ammonizioni scritte sul registro di classe  (la cui gravità viene valutata dal consiglio di classe)  e/o una o più comunicazioni scritte alla famiglia la cui gravità viene valutata dal consiglio di classe
c) provvedimenti disciplinari di sospensione dalle lezioni 

d) Frequenza alle lezioni irregolare (la somma derivante dal numero di assenze supera il numero di 40 nell’intero a.s.).

e) Interesse mediocre  e partecipazione passiva alle lezioni.

f) Discontinuo svolgimento delle consegne scolastiche.



	5
	Da attribuire in presenta  di una o più delle seguenti condizioni, indipendentemente dal profitto :
a) Disturbo del regolare svolgimento delle lezioni, tale da comportare numerose annotazioni scritte e/o comunicazioni scritte alla famiglia.

b) Comportamento scorretto e irresponsabile tale da comportare prolungate o ripetute sospensioni dalle lezioni per l’intero periodo valutato. 
c) Frequenza alle lezioni molto irregolare (la somma derivante dal numero di assenze supera il numero di 50 nell’intero a.s.).

	4
	Comportamento irresponsabile in ambito scolastico che abbia rilevanza penale.


